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Ferrovie, tunnel e nuovi collegamenti autostradali. dopo anni dí promesse i cantieri sono fermi. E l'isolamento di Genova penalizza il porto

Oltre il ponte solo progetti irrealizzati
La Liguria attende opere per 16 miliardi

IL DOSSIER

TEODORO CHIARELLI

S
otto il ponte, niente.
O, per lo meno, assai
poco. Parafrasando il
titolo del famoso film

di Carlo Vanzina, non c'è mol-
to altro di cui gioire dopo la so-
lenne inaugurazione del pon-
te di Genova e San Giorgio di-
segnato da Renzo Piano. Il ti-
more che il Paese non abbia lo
stesso slancio per risolvere i
pluridecennali problemi che
attanagliano la Liguria e il suo
capoluogo è quanto mai fonda-
to. Si è detto che la Liguria è co-
me un'isola. Prigioniera della
sua complicata orografia e del-
le criticità della propria rete di
infrastrutture. Non è, si badi,
una questione localistica. Ge-
nova è la porta di accesso al
Mediterraneo del Nord Ovest
e del Nord Europa, a iniziare
dalla ricca Svizzera. Nel porto
della Superba hanno i loro ter-
minal i colossi marittimi di Ci-
na e Singapore, e a Savona si è
insediato il numero 1 mondia-
le delle compagnie portacon-
tainer: la danese Maersk. Dal-
la regione transitano persone
e merci verso la Francia e la

Spagna. Oggi il sistema è in af-
fanno. La cinese Cosco ha ini-
ziato a dirottare le sue navi al-
trove: meglio allungare la rot-
ta verso Rotterdam che rima-
nere con i container imbotti-
gliati sulle autostrade incerot-
tate della Liguria. Altro che
«Genova con i suoi svincoli mi-
cidiali» cantata da Francesco
De Gregori. Qui siamo in pre-
senza di un tappo di bottiglia
che penalizza l'intera econo-

mia nazionale. Il timore è che
altri grossi clienti del porto se-
guano l'esempio di Cosco.

L'intero sistema ligure, da
La Spezia a Savona, rappresen-
ta il 66% del traffico naziona-
le. I150% della logistica italia-
na passa sul territorio ligure e
un'ora di ritardo in più degli ol-
tre 30 mila camion che ogni
giorno attraversano il nodo di
Genova costa alle imprese cir-
ca 2 milioni di euro. Il sistema
portuale porta un gettito di di-
ritti doganali nelle casse dello
Stato di 9 miliardi l'anno: il
crollo del 30% registrato ad
aprile significa 3 miliardi in
meno per l'Erario.

I progetti fermi
Eppure, ci sono almeno 16,5
miliardi di euro per le opere
che potrebbero esser messe su-

bito in cantiere, come denun-
cia lo studio appena presenta-
to dalla Camera di Commercio
di Genova al governo. Un fiu-
me di denaro impantanato fra
pastoie burocratiche, risse po-
litiche, beghe di campanile e
insipienze gestionali. Prendia-
mo il terzo valico, l'alta veloci-
tà fra Genova e Milano. Se ne
parla da decenni, nel frattem-
po l'alta velocità è diventata al-
ta capacità. Il costruttore (è il
terzo che ci prova) è lo stesso
del Ponte: la Webuild della fa-
miglia Salini. La nuova linea,
spesa prevista 6,2 miliardi di
euro, dovrebbe essere pronta
fra il 2023 e il 2024. Si svilup-
pa complessivamente per 53
km, di cui 36in galleria. Pecca-
to, però, che una volta "buca-
ti" i Giovi non troverà che la
vecchia linea per Milano. È
«previsto» il quadruplicamen-
to della tratta fra Novi e Pavia.

Se i cantieri aprissero domani,
la fine dei lavori sarebbe nel
2030.
I121 luglio scorso, dopo due

anni di stop causa fallimento
del costruttore, è ripartito il
cantiere del Nodo ferroviario
di Genova, con tanto di inaugu-
razione in pompa magna pre-
senti ministri e autorità. Pecca-
to che l'inizio dei lavori fosse

stato celebrato già nel
2009-2010. C'è voluta l'intui-
zione di unificare i due proget-
ti (nodo e terzo valico) per ri-
partire. Non si è inventato nul-
la, per carità: è bastata l'appli-
cazione di una normativa euro-
pea. Per Genova più binari e
un aumento del 50% dei con-
vogli che potranno circolare. I
lavori finiranno in 30 mesi.

I collegamenti attesi
Sul fronte ferroviario è ancora
da sistemare il collegamento
Genova-Ventimiglia-Nizza: a
binario unico come ai tempi
della Belle Epoque fra Finale e
Andora. Bloccata dalle beghe
fra i comuni rivieraschi (del ti-
po: dove fare la stazione),
scandali e mancanza di fondi è
una vergogna nazionale. L'ulti-
mo progetto, approvato dal Ci-
pe nel 2011, prevedeva un co-
sto di 1,5 miliardi per 31,7 chi-
lometri, per il 79% in galleria.
Per ora si sta completando l'ag-
giornamento della progetta-
zione definitiva.
All'altro estremo della regione
troviamo il raddoppio della fer-
rovia Pontremolese, fonda-
mentale per spedire i contai-
nervia ferro dalla Spezia a Par-
ma e oltre. Per i 120 chilometri
della linea il governo ha stan-

ziato 200 milioni.

Il caos del traffico
Ma torniamo alle autostrade.
Risolta la questione del ponte
sul Polcevera, i problemi ruota-
no ancora attorno alla questio-
ne della concessione ad Auto-
strade che trascina dietro di sé
la Gronda e il tunnel della Fon-
tanabuona. Con il corollario
dell'autoparco di Genova, per
il quale non esiste alcuna pro-
gettazione. Eppure, nel porto
di Genova transitano oltre
3.500 tir al giorno (5.000 pre-
visti nei prossimi 3 anni). La
gronda, contestata dai Cinque-
stelle, consentirebbe di rispar-
miare 3,5 milioni di ore all'an-
no agli utenti dell'area genove-
se, dividendo il traffico cittadi-
no da quello pesante e di attra-
versamento. Investimento pre-
visto 4,2 miliardi, 10 anni la
durata dei lavori, espropri già
effettuati e pagati da Aspi, che
attende il via libera del Mit al
progetto esecutivo dal 22 lu-
glio 2019 per aprire i cantieri.
Il tunnel della Fontanabuona,
opera attesa da almeno
vent'anni, dovrebbe invece col-
legare il casello di Rapallo con
il comune di Cicagna nell'en-
troterra. L'opera, costo 308 mi-
lioni, è nei progetti annunciati
da Aspi dopo il crollo del Mo-
randi. Tutto è appeso alla con-
cessione. Siamo poi ancora al-
le battute preliminari per la
nuova diga foranea di Geno-
va: la più grande opera portua-
le mai realizzata in negli ulti-
mi decenni. Servono 1,1 mi-
liardi. La Ministra Paola De
Micheli, presa da un moto de-
cisionista, ha dichiarato il 21
luglio a Genova: «Commissa-
rieremo la diga di Genova, la
Pontremolese e il raddoppio
del ponente».—
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LA MAPPA DELLE PRIORITÀ

O Gronda 
Investimento previsto
4,2 miliardi
Durata dei lavori previsti
10 anni
Progetto esecutivo del
22 luglio 2019
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Galleria che collegherà il casello Area perla sosta dei camion
nei pressi del portodi Rapallo Fino a Cicagna

300 milioni di spesa prevista

Atteso da oltre 20 anni,
lavori mai iniziati

l'EGO - HUB

Opera attesa da anni,
nessuna progettazione
in corso

O Terzo valico
dei Giovi

Nuova linea ferroviaria:
cli 53 chilometri,
di cui 36 in galleria

Cantiere in corso, fine lavori
ipotizzata tra il 2023 e il 2024

Spesa prevista: 6,2 miliardi
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Novi Ligure-Tortona-Pavia

Quadruplicamento della linea
Opera solo annunciata, nessun
lavoro in corso

Prevista la conclusione
entro il 2030

Q Pontremolese
Linea ferroviaria tra
La Spezia e Parma

Stanziati 200 milioni,
opera iniziata ma cantiere
a rilento

Nuova diga foranea 

Consentire l'ampliamento
del porto e l'accesso
di portacontainer più grandi

Progetto da 1,1 miliardi,
nessuno intervento in corso

La Spezia •

O Raddoppio della linea,
tra Finale Ligure e Andora

31,7 chilometri
79% In galleria

Costo previsto dal Cipe
nel 2011:1,5 miliardi

Ancora in corso
la progettazione definitiva
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